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«UNA VOLTA i ragazzi non ve-
devano l’ora che arrivasse la gita
scolastica, per poter viaggiare un
po’.Ora invece hanno tanto possi-
bilità per viaggiare».Ma non è ov-
viamente solo questo, per il presi-
de dell’istituto alberghiero Savio-
li di RiccioneGiuseppeCiampo-
li, uno dei motivi che hanno por-
tato al calo dei viaggi d’istruzio-
ne.La ricerca pubblicata da Skuo-
la.net, che ha preso a campione ol-

tre 12mila studenti in tutta Italia,
lo dimostra: se tanti ragazzi non
faranno la gita, quest’anno, è so-
prattutto per questioni economi-
che e per la mancata disponibilità
dei docenti ad accompagnarli.

IL PRESIDE conferma: «Da an-
ni siamodi fronte all’oggettiva dif-
ficoltà delle famiglie degli studen-

ti a sostenere le spese per i viaggi
d’istruzione. Inoltre non è affatto
facile trovare docenti che li porti-
no in gita». Al Savioli «quest’an-
no le quinte andranno tutte in gi-
ta inGrecia. Si stanno raccoglien-
do le adesioni ora: vedremo. Ab-
biamo messo un tetto di spesa, e
anche di partecipazione: la classe
fa il viaggio d’istruzione se alme-
no il 75% degli alunni aderisce. È
capitato, anche di recente, che al-
cune classi abbiano rinunciato al-
la gita perché perché non c’erano
abbastanza studenti». La questio-
ne è soprattutto economica, «e lo

vediamo anche per altre voci di
spesa. Come il contributo scolasti-
co volontario, fondamentale per i
servizi e i laboratori: noi spendia-
mo124mila euro l’anno,mane ab-
biamo incassati 97mila».

ILPROBLEMA è trasversale, ri-
guarda anche i licei. «Abbiamopo-
sto un limitemassimodi spesa an-
che noi – diceFrancescoTafuro,
dirigente al liceo Serpieri e al To-
nino Guerra di Novafeltria – Per
il Serpieri, in quinta, non si devo-
no spendere più di 450 euro. Sia-
mo molto preoccupati dei costi: è

uno dei motivi principali della ri-
nuncia alla gita da parte dei ragaz-
zi». Al liceo Einstein invece «è di-
ventato sempre più difficile – dice
la presideAlberta Fabbri – trova-
re i professori che portano i ragaz-
zi in gita». LaFabbri dirige anche
l’istituto professionale Alberti, «e
qui invece c’è più disponibilità ai
viaggi d’istruzione da parte dei do-
centi». La crisi delle gite si fa sen-
tire anche nelle agenzie viaggi spe-
cializzate. Nel Riminese sono di-

verse a organizzare gite per scuole
di tutta Italia, incluse quelle che
portano i ragazzi inRiviera. «Il ca-
lo è costante, da anni – conferma
GiovanniMontanari della Mon-
tanari tour, e presidente provin-
ciale Fiavet – Il vero problema
per le scuole è trovare docenti che
seguano i ragazzi in gita».
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Famiglie in bolletta e pochi prof:
saltano i viaggi per tanti studenti
I presidi: «Tetto di spesa per andare incontro ai ragazzi»

L’INDAGINE

Da anni la crisi delle gite
scolastiche si fa sentire
sulle agenzie specializzate
Il problema? Non si trovano
docenti che portino i ragazzi

Diverse classi hanno dovuto
rinunciare perchémancava
il numerominimo di alunni
Molti ragazzi preferiscono
viaggiare da soli

Il preside del Savioli Giuseppe Ciampoli e Giovanni Montanari di Fiavet

FRANCESCO Tafuro, presi-
de al Serpieri e al ToninoGuer-
ra di Novafeltria, non fa misteri
sulla sua posizione: «Se non fos-
si dirigente ma un semplice do-
cente, molto probabilmente pure
io non accetterei di portare in gi-
ta gli studenti. Oggi per i profes-
sori è diventato un problema ac-
compagnare i ragazzi. Non sai
mai cosa può accadere, e alla fi-
ne la responsabilità per ogni epi-
sodio ricade tutta sui docenti, in
pratica chiamati a vigilare sugli
studenti 24 ore su 24». Ecco per-
ché, anche nelle scuole dove Ta-
furo è dirigente, si fatica a trova-
re docenti disponibili. E’ capita-
to anche al Serpieri, negli ultimi
anni, che «diverse classi abbiano
dovuto rinunciare alla gita scola-
stica, sia per la mancanza di in-
segnanti sia perché diversi ragaz-
zi non erano in grado di sostene-
re le spese. In alcuni casi abbia-
mo fatto delle eccezioni sul nu-
mero minimo richiesto», che è il
75% degli alunni di una classe.

TAFURO

«Troppi rischi per noi:
se fossi undocente
direi no alla gita»
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